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N
ell’Archidio-
cesi di Toron-
to, nella quale
sono presenti
circa cinque-

centomila italiani, la venera-
zione di San Pio da Pietrelci-
na è quanto mai viva e non
soltanto tra gli italiani.
Negli scorsi mesi di settem-
bre e di ottobre ho celebrato
e parlato di Padre Pio, oltre
che alle radio e alle televisio-
ni, in una diecina di chiese.
La parrocchia dei Cappucci-
ni di “San Filippo Neri”, per
iniziativa del Provinciale Lui-
gi Mousseau, da tre anni ce-
lebra solennemente la festa
di San Pio il 23 settembre, fa-
cendola precedere, dalla no-
vena di predicazione in lin-
gua italiana, e seguire, da una
settimana predicata in lingua
inglese. Il predicatore di lin-
gua italiana, quest’anno è sta-

to il sottoscritto e quello di lin-
gua inglese padre Remo Di
Salvatore, venuto dalla Flo-
rida.
I fedeli, aumentando di gior-
no in giorno, hanno parteci-
pato concuriosità, con inte-
resse, con fede, amore e de-
vozione, venerando la statua
di San Pio e la reliquia del
sangue delle sue stimmate.
Alla processione del 25 set-
tembre, nella parrocchia dei
Cappuccini di “San Bernar-
do”, guidata dall’italiano pa-
dre Guglielmo Corbo, han-
no partecipato unmigliaio di
persone con una ventina di
stemmi dei Gruppi di pre-
ghiera. Ogni Gruppo si riu-
nisce ufficialmente ogni me-
se, promuove la preghiera
nelle case, in settembre–ot-
tobre celebra distintamente
la festa liturgica di San Pio
e la festa sociale, organizza-
ta fuori delle chiese con
conferenze, àgape, tratteni-

Periodiche iniziative confermano di anno in anno la crescente devozione
che i fedeli residenti negli Stati Uniti nutrono verso Padre Pio.
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mento e raccolta di offerte per
beneficenza.
Il 21 settembre, nella scuola «Pa-
dre Pio of Pietrelcina» di Missis-
sauga, ho assistito all’Accade-
mia dei suoi trecento alunni e,
con l’interprete Anna Abbrusca-
to, ho parlato e risposto alle inte-
ressanti domande dei boys di Pa-
dre Pio.
Un giovane di trent’anni mi ha
chiesto: «ma come ha fatto Padre
Pio a fare tante cose? Cosa ave-
va? Chi era? Era una specie di Pa-
pa?». Ho cercato di rispondere
che la spiegazione del fenome-
no Padre Pio non è in lui, ma ol-
tre lui: è in Gesú Cristo, crocifis-

so e risorto, che l’ha chiamato a di-
ventare suo segno visibile, parti-
colarmente con l’amore e il do-
lore per le stimmate, portate per
50 anni.
Il merito di Padre Pio è stato la
sua risposta generosa e conti-
nuaa Gesú Cristo, nella fede fidu-
ciosa, nella preghiera, nell’aper-
tura del cuore a tutti gli uomini.

Nella predicazione ho cercato di
trattare i seguenti argomenti:
«Padre Pio vero uomo, vero cri-
stiano, religioso cappuccino, sa-
cerdote; la cronologia e la geo-
grafia della sua vita; la sua ge-
nuinità, semplicità e gioia; la sua
preghiera; i suoi fenomeni mi-
stici; il sollievo dell’umana sof-
ferenza; il suo ministero eucari-
stico e nel confessionale; la sua
fama di santità dopo la morte, i
miracoli e la sua canonizzazione;
Dio unitrino, Padre Pio e noi».    n
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L A  S C U O L A  I N T I T O L ATA  A  S A N  P I O  D A  P I E T R E L C I N A  I N  M I S S I S S A U G A  ( O N TA R I O  –  C A N A D A ) .

L E  R E L I Q U I E  D I  S A N  P I O  D A  P I E T R E L C I N A  V E N E R AT E  
N E L L A  C H I E S A  D E I  F R AT I  C A P P U C C I N I  D I  « S A N  F I L I P P O  N E R I »  A  T O R O N T O .   

« A TORONTO LA VENERAZIONE DI SAN
PIO DA PIETRELCINA È QUANTO MAI VIVA
E NON SOLTANTO TRA GLI ITALIANI»
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